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QUESTIONI FERROVIARIE 
Desiderosi che le questioni ferrovia- ' 

rie di cui tuttodì si occupano i gior­
nali delle Provincie venete abbiano il 
massimo sviluppo, noi riprendiamo la 
parola, persuasi che un tale argomento 
non sia mai abbastanza discusso. Cer­
tamente noi non ci occuperemo delle 
insinuazioni di alcuni giornali i quali 
pare tendano a scombuiare piattostochà 
a chiarire le questioni, e mostrano cosi 
di nulla comprendere; né ci schiere­
remo tra quei fortunatamente rari pe­
riodici, che obbedendo a simpatie od 
antipatie personali, od a spirito dì par­
tito vero o simulato, non hanno che 
accuse e contumelie all' indirizzo dei 
più onesti cittadinij; ma ispirandoci, 
come sempre alle questioni di principi, 
ed a quella pratica d'affari, senza la 
quale non si arriva allo scopo, noi 
prenderemo ad esame le ^arie questioni 
che tuttodì si agitano col mezzo del 
giornalismo per arrivare alle più logi­
che conclusioni, nella speranza che an­
che lo menti più illuminate, abbiano 
a trovarvi in esse qualche pratica idea. 

Non V'ha dubbio che uno degli scopi 
a cui devono tendere le provinole nello 
stabilire le linee ferroviarie, è quello 
che il loro tracciato oltreché soddisfare 
agli interessi locali, armonizzino anche 
con gli interessi generali. Ma se que­
sto dote essere un principio non di­
scutibile, è 'altresì una necessità che 
le grandi linee ferroviarie chiamate co! 
nome di grandi arterie, rispondendo 
alla principale qualità che devono avere, 
cioè alla maggiore brevità, pure non 
possano non tener calcolo di que' cen­
tri, dai quali potrebbero raccogliere, e 
porre a profitto il movimento com­
merciale ed industriale con leggere de­
viazioni. SeDza andare a cercare lon-

A P P E N D I C E 

Malattie nel frumento ì 
— w ^ O u x — 

Nel Giornale di Medicina Veterinaria 
Pratica, edito a Torino, troviamo il ss-
guente brano sulla fuggine! del fru­
mento, che produce conseguenze così 
tristi su questo prezioso raccolto: 

«La paglia di frumento invasa dal 
giallume e. dalla ruggine riesce nociva 
alla salute degli erbivori e perciò do­
vrebbe essere eliminata dall'alimenta­
zione di quelli. Siccome però la riesce 
quasi impossibil cosa astenersi dall'uso 
della paglia, cosi in quest'anno avremo 
'o sviluppo di molte malattie più ò | 
meno micidia'i che non saranno dovute \ 
ad altro che all'uso di paglie rugginose. ' 

«Nel Vercellese abbiamo osservato \ 
in Dna stalla in cui le bovitìe, buoi e 1 
'acche, avevano mangiato dell» paglia ! 
molto rugginosa perchè' le piogge fre- j 
Vietili avevano fatto sviluppare fri* di \ 

tani esempi, basterà gettare lo sguardo 
al percorso delle linee che ci condu­
cono al mezzogiorno d'Italia, ed a quelle 
della linea lombarda, per stabilire come 
tale principio sia stato osservato forse 
in troppa larga misura anche da quella 
colossale Società qual' è l'Alta Italia. 
Ammessa tale verità, sancita dai fatti,, 
a noi riesce incomprensibile, come la 
stampa siasi fatta con tanto entusiasmo 
fautrice d'un progetto di due grandi linee 
ferroviarie le quali trascurano tutte le 
città del Veneto, non mirando che al 
punto di partenza,ed a quello d'arrivo. 
Noi siamo persuasissimi che il linguaggio 
della stampa, specialmente di quella 
della capitale del Veneto trovi le sue 
inspirazioni in profonde convinzioni, 
ma crediamo di non azzardare dicendo 
che le idee degli stersi prr motori delle 
linee non possono esser tanto tenaci 
quanto quelle dei giornali in cui tro­
vano appoggio, ed è ciò naturalissimo 
•per la diversità che passa tra un gior­
nalista ed un corno d'affari, per il quale 
è errore massimo la cocciutaggine spe­
cialmente, quando alle sue imprese si 
attraversano ostacoli, da non potersi 
vincere se non con transazioni. 

Tali considerazióni e pensamenti no­
stri, condivisi da molti nostri amici 
delle provinciè venete, e da non poche 
notabilità della stessa Venezia, rende­
ranno senza dobbio meno pericolosa 
la gagliardla con cui quasi all'unisono 
i giornali di Venezia propugnano le 
grandi linee rette ; propaganda a cui 
fa eco qualche giornalnccio di provin­
cia; se non che questi credendo di 
rafforzare l'argomento, scendono al di­
sprezzo [dei progetti locali, tentando 
invelenire una questione, la quale per 
essere prontamente e felicemente scio'ta 
ha d'uopo d' essere1 discussa fredda­
mente e spassionatamente. È in questo 
stato d'animo che noi abbiamo sempre 

esse molte erhe avventizie, e perciò 
rieseivano gradite a questi animali, pa­
recchi di questi caddero ammalati con 
tutti gli indizii di un vero attossica-
mento, cioè dolori intestinali, diarrea, 
scolo di mocosità in grande abbondanza 
bocca calda, urente; due o tre di que­
ste bovine perirono in due o tre giorni 
le altre vennero salvate con purganti, 
decozioni acidulate, oppiacee, e con 
soluzione di acido fenico, grammi 40 
in un litro d'acqua. In altra stalla 
osservammo pure gli stessi fenomeni e 
per soprappiù la malattia era accom­
pagnata da oftalmia esterna, cornute, 
per cui l'occhio era completamente 
bianco; lo stesso metodo di cura venne 
pure applicato con successo. 

t Nel Monferrato abbiamo veduto un 
cavallo presentare prima una colica, la 
quale venne vinta coll'.nso degli anti­
spasmodici e col metodo generalmente 
impiegato nelle indigestioni semplici ; 
tre o quattro giorni dopo però l'ani­
male era mesto, col pelo rabbuffato, 
coi fianchi contratti, dalla bocea colava 

trattato tale argomento, ed è con tutta e se l'Italia abbia compreso il benefico 
la calma che sempre continueremo a Masso dell'associazione, lo prova l'in-
trattarlo, pronti, ove ci si dimostri con ' córaggiamento che ad esso ha dato per 
sodi ragionamenti che siamo caduti in : il corso di 12 anni, cosicché tale spi-
errore, a farne ammenda, e ad unirci rito potè tradursi in realtà con un 
ai nostri avversarli, per farne con essi ' movimento progressivo ascendente in 
causa comune, ne'ì' intento di far suc­
cedere l'azione alle polemiche. 

Certamente che nelle nostre vedute 

remmo quasi di slanciarsi a volo nella 
via del progresso.— Non mancarono 
periodi di esitanza, ma sino ad ora al-
menoj)gni_crisi fu__felicementejupe-
rata, e giova sperare che l'avvenire 
non ci fallirà, tanto più, che se l'Italia 
ha"; fatto_ molto cammino, moltissimo 
gliene resfaja'fare, pei- svincolarsi dalla 
soggezione all'industria straniera, e per 
stringere^ traJeg stessè provinoiéTifà" 
liane, que' rapporti che facilitano"lo 
scambio de' prodotti e conseguente­
mente lo sviluppo sia delle locali in­
dustrie come dell'agricoltura. A questo 

proporzioni cosìj grandi, che forse nes­
sun altro paese d'Europa ricorda ì'e- j 
guale — e mentre troviamo nei gior-

sta quella principilmente che la città ' nali i più autorevoli di qualche anno 
nostra e la nostra provincia abbiano ; addietro, continui eccitamenti agli Ita-
a ritrarre il massimo possibile van- ! liani di unire i loro capitali allo scopo 
taggio dal risveglio della questione fer- • di formare società, riscontriamo in 
roviaria, è dai sagrifici a cui Comune ' questi ultimi tempi assennati consigli 

le Provincia sono disposti, ma ciò non : di prudenza per trattenerli nella loro scopo, mezzo principalissimo sono le 
induce la necessità che dobbiamo a ? rapida cors». — Tale fatto dimostra ad E ferrovie, nelle quali se l'Italia è an-
priori bandire ogni accordo, e che non j evidènza come una cieca fiducia sia E cora alla coda dei molti Stati d'Euro-
dobbiamo anzi dichiararci disposti ad , subentrata a quel periodo di esitanza 1 pa, la regione veneta sta quasi ultima 
ogni possibile transazione con le prò- I durante il quale l'Italia si formò e .si (nell'Italia stessa, e trovasi quindi sfor-
vincie contermini e con quelle Società, completò; ed abbiamo rilevato taleIlunatamente in fatto di ferrovie pove-
che seriamente costituite, mostrano di : circostanza non tanto nei riguardi in-1 rissima tra le più povere regioni.-
entrare nelle nostre vedute, e di fa- ! terni del nostro paese, quanto per |Ora sembra che sia giunto il periodo 
yorire con offerte di costruzione a fa-' constatare che la fiducia ci veniva an-Idi dar fuoco alla miccia, né saremo 
vorevoli condizioni l'esecuzione della ' che dall'estero, poiché nella costitu-1 noi che tenteremo di rallentarne il moito 
rete ferroviaria, la quale collegando , zione di molte tra le nostre più grandi j e di arrestarne il progresso, opera 
tra di loro gl'interessi di tutta la-pro-', società gli Italiani compresero esser; the sarebbe micidiale, poiché ne ri­
vinci?', li allacci poi nel miglior modo necessario fare larga parte ai capitali f sentirebbero danno i molti interessi 
agli interessi generali. - esteri, e. questi alla lor volta non fé-1che si stanno collegando tra capitalisti 

Egli è in appoggio a queste massi-"cero difetto, ed i più grandi capitalisti \ e .commercianti in vista'precisamente 
me che noi siamo persuasi, come tra mostrarono le loro ottime disposizioni | della prossima probabile costruzione 
i progetti appena appena designati dalla a fare alleanza con t finanzieri del no-.J delle linee progettate. {Continuai 
nostra ed altre rappresentanze provin- stro paese. | -, , • 
ciali, e quelli della g.'ande società au- Chiunque abbia con qualche atlen-
stro-italiana, che a Levico sancì i patti zione seguito il movimento economico 1 
col Comitato promotore internazionale, del nuovo Regno è costretto a confes-

NOSTRA CORRISPONDEZA 

Roma, 8 settembre. 
sia possibili-Simo un accordo, mentre sare che se la riluttanza dei capitali | Avremo dunque una questione di 

i l e l inee nostre .non turbano nhfi lin a v e n i ™ in snivnrcn all'imiti i^U f„ I ™;™ ,.„ ii ! 

I a aveva inteso parlare anch' io; ma' 

I . j — — — . « . . , « . . « U B L * uvi uapwau $ a i i c u i u uuuque u 

le linee nostre .non turbano che lie a venire in soccorso all'indù tris, fulmine se l'avremo. 
vomente il concetto generale delle ^superata, n'ebbero bensì gran parte la ] ' N'aveva inteso pari 
grandi linee, ed anzi ne a'ulano im- serietà politica ed il progrediente as- per quanto le persone che me né fe-
mensamente lo sviluppo, risparmiando setto del paese, ma vi contribuirono |cero motto appartengano alla classe 
a quella Società ragguardevoli spese, eziandio.! continui appelli della stam-j elettissima dei bene informati presi la 

| E qui ci sia permessa una digres- pa più accreditata, il concorso di ca-icosa come si prendono gli spiccioli da! 
| sione. - Ognuno che ami il suo pae- pitali esteri, ed i guadagni che si pre- \garzon del caffè, e intascai senza con-

•se, deve con vera gioia salutare ogni sputavano sicuri. — Fu questa felicis : tare. Nel caso attuale è nrobabile cim 
fcaiSeiaSeStr'^lT ^binazione che diede agio agii Ho abbia intascato qualche "cene o da 

stra ai essere solidamente costituita — Italiani di camminare rapidamente, di- mezza lira apocrifo. 

[ una quantità di bava filamentosa, mi- ; 8Corso determina irritazioni al tubo 
s t i a sostanze alimentari, dalla narici j gastro-enterico alla foggia dei veleni 

j colava pure una quantità di muio bian- : acri,! e perciò dovrebbe possibilmente 
ì chiccio, il polso era piccolo, le mucose ; venir eliminata dall'alimentazione degli 
I leggermente iniettate, la deglutizione [ erbivori domestici. »• 
| impossibile, grandissima sensibilità alla j È da deplorarsi però che non si sia 
! regione faringea. Questo cavallo aveva, ancor trovato un correttivo col quale 
» mangiato una quautiià di paglia rug- j distruggere l'azione attossicante della 
Iginosa. Ciò che pare avesse determi-j paglia rugginosa. L'eliminarla addirit-
| nato una violenta irritazione al ven-1 tu r a dalla alimentazione del bestiame; 
. tricolo, all'esofago ed alla faringe, da; siccome prescrive il sullodato giornale 
j occasionare la difficoltà, anzi l'impos- j metterebbe tal fiata il coltivatore nella 
; sibilità alla deglutizione.delle sostanze dura condizione di non avere foraggio 
; tanto solide che liquide, e per cui ne pe' suoi bovini, specialmente nel verno: 
i dovette perire. secondo me sarebbe forse miglior par-1 
| «Press'a poco la stessa cosa abbiamo ;tiio il mesco'are nel prato stesso, lai 
! osservato io alcune bovine nelle qual detta paglia colfieno, prima di collo- InB'nrnviiV.^nnV^m"»™",'."T"' ° 
! però l'ingestione di questa paglia aveva « e ^ u l t i m o ne. L l e , e m { g E t Z ^ T ^ Z 2 
.determinato una irritazione gastro in-jgere quindi sul miscuglio (man mano! C0 |are

 k ^ lr 

testinale accompagnata da enterorragia ' c n e lo si stratifica) del sale agrario! •' 
• da ematuria, e Che venne trattata cogli pestato grossolanamente. Con questa! W " va lo l l te veterinario cav. Mene-
• antispasmodici, coi minorativi, le de- j preparazione la paglia è più facilmente 1veri crede,che la dose di sala neoès-
' cozionidi lin seme, i clisteri emollienti,! digorita dall'animale, le cni forze d i - l s a r i a p e r Qgnì b u e 6 p e r o g n i vaooa ' 
i ecc. ecc. | gestire s'accrescono per. l'uso del sale. JJ? d a 80 a 10° . g r a m 7 al &™>! ± 

« Questi fatti proverebbero che la Senza aver la pretesa di aver t r o - l 6 0 «• ^ .pep .o^ .«va l lo ; da » a 30 
paglia infetta dalla etriptogama in d i - j T O t o un preservavo contro i danai | j £ X S [ J £ i *° ^ 

della paglia rugginosa, credo però che 
il detto miscuglio sia raccomandabile 
e che varrà se non altro, a scemare 
l'azione maligna delle paglie guaste. 

Mi preme infine di insistere sull'uso 
del sale (1) la di cui importanza grande 
nell'economia animale venne si, bene 
dimostrata da Boussingault e da Ma-
laguti, — (Anno 1869 di questo gior­
nale, p, 32S, volume 1). 

Sarà bene che di queste considera­
zioni del giornale torinese , anche gli 
agricoltori della nostra provincia fac­
ciano tesoro; e intanto sappiamo che 
il signor Sindaco di Bovolenta, con 
una sollecitudine di cui va lodato, se 

file:///garzon


Sbaglierò, ma peno a credere che 
la Francia voglia umiliarsi al ponto 
da tener pronte le mine per farci sal­
tare appena messo piede sul suo ter­
ritorio caso mai dovessimo andarci in 
atto poco fraterno. Il pensiero d'una 
invasione è lei che la coltiva; non Boi 
e alla fin fine converrete che anche 
•volendo farla tanto grossa, una galleria 
che pub diventare una campana pneu­
matica, e farvi morire come un pas-
sarotto esposto all'esperimento, non è 
la strada migliore. 

La Biforme di ieri sera accogliendo 
la notizia delle camere da mina, pro­
pone che la galleria sia neutralizzata; 
gli è quanto si volea fare anche pel 
Canale di Suez, ma senza frutto, è 
quanto si dovrebbe fare per tutte le 
comunicazioni internazionali. Delle mi­
serie la guerra ' ne pòrta abbastanza, 
éuna di meno sarebbe una fortuna. 

- 'Un giornale m'apprende chela que­
stione delle'otto mine,'sia già entrata 

' nella sfera ' delle; comunicazioni diplo-
; mitiche. Io p-ènb a créderci, e se ci 

credessi'; eroderei pure che la cosa fi 
' nirà ih bene; E dire che oggi là nostra 

Borsa avea l'aria di esserne iti appren­
sione;''cosà che rallentò lì perii ogni 

1,1 transazione. Ci sarebbe quasi da du­
bitare che le'famose mine siano l'opera 

- d i qualche borsiere che gioca al ri­
basso! 

5 "Io pèV conto mio lascio da banda 
le mine, e porgo orecchio più volen­
tieri; all' Joenir National che predica 

; al sig. Thiers l'immediato richiamo 
dalle acque di Civitavecchia dell'Ore-
twqtté, un povero' legno che per stare 

- li a far da protesti' contro l'invasione 
di Roma, non ha salvato il papa e ha 
perduto, in due anni, venti marinai del 

W83B3P 

GIORNALE DI PADOVA 0 | 

borale di Napoli non è di fresca data : 
noi che siamo vissuti a lungo in quella 
cittì, d'altronde si cara, ne abbia­
mo con dolore ravvisato i sintomi 
fino dai primi ; giorni delia sua libera­
zione dal dominio borbonico, allorché 
apostoli troppo ascoltati cominciarono 
a minare le riputazioni migliori, solle­
vando a galla nullità procaccianti e 
versipelli. 

11 Piccolo con queste parole, dà cui 
trapela tutto il suo rammarico, dipinge 
la presente condizione del partito li­
berale napoletano : 

«Y'è qualcosa che, se non cessa,, può 
darci vergogna maggiore che la impre­
veduta maggioranza relativa dei cleri­
cali : la discordia nostra. 

I clericali hanno vinto in parte, per­
chè, imboscati, si precipitarono com­
patti a capo giù contro di noi impre­
parati e, divisi. E quell'arte che getterà 
la città dì Napoli sul letto di tortura 
pare non possa essere appresa dai li­
berali. » 

Àncora speriamo che lo spoglio de­
finitivo dei voti renda meno piena la 
vittoria dei clericali, e no attendiamo 
con ansia l'annunzio dal telegrafo. 

Le mine del Frejus 

"Il Monitore delle Strade Ferrate, del 
i borrente, dà le seguenti spiegazioni 
circa la collocazione di mine allo sbocco 
francese del tonneìJdel'Frejus-. 

La notizia relativa all'apparecchio 
di alcune òpere di fortificazione mili­
tare all'imboccatura della galleria del 

pagnia del principino di Napoli, giungeva 
ieri sera, coli'ultima corso Edi Como, 
nella nostra città, e venne ricevuta dalle 
autorità cittadine e governative. 

Il soggiorno in Germania e la cura 
fatta in Ostenda hanno giovato assai al­
l' augusta principessa, la cui salute nulla 
lascia ora a desiderare. . (Persev.) 

— Leggesi nello stesso giornale: 
Fatte nuove ricerche nell'abitazione 

del Paganini, vennero trovate ^diverse 
altre migliaia di lire che mancavano alla 
somma di mezzo milione da esso sot­
tratta negli uffici della posta. E siccome 
alla totale: cifra mancavano ancora po­
che centinaia di lire, spese o disperse, 
cosi ci fu assicurato che la famiglia di 
quel disgraziato si è affrettata a versarle 
nelle casse erariali, e cosi i.lo Stato è 
pienamente soddisfatto d'ogni suo avere. 

NAPOLI, 4. — Leggesi rfelP Unità Na­
zionale: . i-Vii ] 

La ^ezione degliInternazionalisti di 
Napoli aveva, come annunziammo alcun 
tempo fa, aperto delle scuole. L'autorità 
di P. S. .d'accordo,con quella scolastica 
ordinò la chiusura di quelle, scuole. 

•Ora la medesima sezione ha creduto 
di dare una maggior diffusione alle sue 
idee, pubblicando un bollettino dei lavo-
rotóre senza tener conto delle prescri­
zioni della legge sulla stampa. L'auto­
rità ' giudiziaria ha quindi ordinato il 
sequestro di siffatto foglietto anonimo. 

VENEZIA, 6. — È,tra noi la illustre 
dama de PÌanat, in casa; dell» quale visse 

|'e mori a Parigi Daniele Manin. 
I Trovasi da qualche giorno in Venezia 
anche la celebre; tragica Adelaide Ri­
stori. ' {Tempo). 

— Ieri sera è giunto il.npoyo prefetto 
cdrom. Mayr. 11 proclama da lui pub­
blicato, assumendo l'ufficio della pre-Freius dal lato della Francia, per quanto 

possa giustamente urtare le suscettività Ifettura, fece, buonissima'impressione. 
nazionali al vedere minacciata J ' J" di di­
struzione quell' òpera gigantesca di cui 
l'Italia va a ragione superba, vuol però 

' •' • i_ „„™„nnon „ , , „iim ! essere considerata senza prevenzione, 
suo.equ.paggio. In compenso per altro, j ^ ^ ^ ^ ^ m& J ^ ^ 
ha poco meno che suscitata una quo- s i n o d a ^ ^ fl ^ ^ . 
stione diplomatica m favore dei ladri d e i | a v o r i e , a c o n s e g n a ai Governo 
Ignorantelli, catechisti e, confessori dei francese di tutte le costruzioni, locali, 
mozzi di bordo. ! stabilimenti e derivazioni d'acqua si-

Comincia il ritorno dei ministri : noto ! tuati sul suo territorio, compresa la 

NOTIZIE E S T E R E 

Consiglio d'amministrazione degli ospe­
dali dipartimentali marittimi. 

R. decreto t i agósto che fissa gli sti­
pendi degli uffiziali del corpo sanitario 
militare marittimo. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
Il seguente decreto del ministro del­

l'interno : 
« Art. 1. Il decreto ministeriale B lu­

glio prossimo passato, col quale venne 
vietata la introduzione, nel territorio del 
regno, degli animali bovini, delle pelli fre-, 
sche e di altri avanzi freschi disdetti ani­
mali provenienti dal litorale dell'Albania, 
ò esteso agli animali ovini e'ih generale 
a tutti i ruminanti. 
| • Art. 2. Le pelli secche, le corna, le 
unghie, le ossa e la lana di detti ani­
mali subiranno, prima,', di essere ,conse-,J 
gnate in pratica, il trattamento sanitario 
prescritto colla circolare 9 giugno 1863, 
n.° 80-8893, della cessata" Direzione, ge­
nerale di sanità marittima del regno. 

«Dato'a Róma, li 23 agosto 1872. 
: « Pel ministro, CAVAÌUM. » 1 

ciEcMiffADliF 
E NOTIZIE VARIE , 

Is t i tu to Coletti, (.Camerini). —. 
Stamanehapreso.il suo primo inizia­
mento l'Istituto Camerini diretto dal-, 
l'ab. cav. Coletti, e ormai .vi furono ac­
colti alcuni dei ragazzi della città, pre­
cedentemente designati. 

In questa circostanza il Direttore fece 
venire da Venezia un certo numero di 
ragazzi, che fanno parte dell'Istituto a-
nalogo ivi fondato, acciocché per la 
pratica già, da essi acquistata nei vari 
mestieri, contribuiscano a facilitarne 
l'avviamento anche nell'istituto di qui. 
Giunti col convoglio delle .ore 9 ant. 
furono ricevuti alla stazione dai ragazzi 
dell'Istituto padovano, quindi scortati! 

rebbero migliori. Del resto in quelle 
tabella c'è ben altro di forastierol. Ba­
sta: ecco accontentato il purista! 

Mal t ra t tamento d'animali. — 
L'altra sera in sulle dieci tornando dal 
Prato ci siamo imbattuti in un vetturale 
il quale picchiava con una tempesta di 
frustate il suo magro ed affaticato ron­
zino. La povera bestia Sche dopo una 
giornata di lavoro non s'aspettava quella 
razione tirava a correre a sua-possa, e 
1' altro giù picchiate a furia che non 
finivano più. Che quel vetturale (osse 
ubbriaco o no, noi non staremo ad in­
dagarlo, ma nel primo caso ognun vede a 
quale pericolo s'esporrebbero i forastierì, 
e nel secondo caso: è quello il modo 
di rimediare al fare già anche troppo 
brutale di molti dei nostri vetturali, il 
tollerare simili strapazzi ? Tale contrav­
venzione a quella pietà che meritano an­
che le bestie, speòie se compagne, per 
dire così, e"profittevoli a chi le" mal­
tratta^ che urta ógni senso delicato è con-
templata dall'articolo 676 del codice pe­
nale, è contemplata, crediamo anche, dal 
regolamento municipale. Ma pur troppo 
le lèggi són.... ma non ci sono le guar­
die di questura sufficienti: vecchia can­
zone I Ma quelle che ci sono se caso 
mai s'imbattono in cotali fatti, li denun­
cino senza pietà. Che s'abbia a dire che 
il secolo in cui Darwin ha preteso di 
tirar fuori i nostri titoli legittimi alla 
derivazione dalle bestie, , la sorte dei 
nostri progenitori debba essere resa 

fra essi quelli dei lavori pubblici e 
degli esteri : Sella è aspettato fra un 
paio di giorni, e la stagione morta sarà 
terminata. 1. E. 

Elezioni dì Napoli 

Chi abbia tenuto dietro a tutto il 
lavoro preparatorio fattosi dalla stampa 
napoletana per le elezioni, avrà certa­
mente a provato un sentimento di di­
sgusto per le gare personali, che pre­
valevano al pubblico interesse, spia­
nando il cammino a quel partito, sulla 
cui vittoria oggi si piange a lacrime 
di coccodrillo. 

Il frazionamento del partito liberale 
della grande città può dare molti punti 
a quello dei partiti politici spagnuoli, 
fra i quali si esige uno sforzo -di, at­
tenzione per potersi raccapezzare. Agli 
unionisti, ai progressisti, ai radicali, 
ai repubblicani, ai monpensierìsti, ai 
cartisti, agli alfonsisti ecc. della peni-
Ma ibèrica, in Nàpoli fanno riscontro, 
quasi a strascico lasciatovi dalla do­
minazione spagnuola, i Sandonatisti, i 
Nièoteriàni, i clericali, i.terziarii, i 
moderati, gli Unitari, i democratici. 

Éèl modo invertì per combattere un 
partito che malgrado contrarie appa­
renze camminava compatto e discipli­
nato, còme quello dei clericali! 

Ora, che a quanto sembra, l'urna 
ha risposto in favore di questi ultimi, 
è almeno altrettanto compassionevole 
In spettacolo di quelle frazioni soccom­
benti, che si gettano l'una sull'altra la 
colpa di un risultato a cui: tutte hanno 
.contribuito; e forse in maggior dose 
, quelle che innalzano le più alte queri­
monie. 

Lo spirito dissolvente del partito li-

parte della galleria ad esso spettante 
a termini delle Convenzioni, era' in­
tenzione di quel Governo di stabilire 
una batteria sulla montagna prospiciente 
l'imbocco nord della galleria medesima 
nonché delle mine ed altre opere cre­
dute necessarie per il caso di guerra. 
Ed ora appunto non si tratta che di 
dare esecuzione a tale divisamente. 

Sappiamo poi che la Società del­
l' Alta Italia, avvertita delle disposizioni 1 
del Governo francese, ha mandato so-1 
pra luogo i suoi delegati per prendere j 
gli opportuni concerti, affinchè i lavori ; 
possano essere eseguiti senza recare 
danno alla galleria né impedirvi in 
alcun modo il pubblico servizo, il 
quale, durante quei lavori, verrà limi­
tato ad un solo binario. 

Del resto • noi non intendiamo con 
ciò di approvare menomamente le di 
sposizioni del Governo frtacese, le quali 
ci sembrano anzi intempestive negli 
attuali momenti di pace, ed affitto 
sconvenienti verso un'opera monumen­
tale, che dovrebbe io ogni eventualità 
venire rispettata. Dobbiamo però os­
servare non essere per se stessa cosa 
che impòrti alcuna' preocupàzione' par­
ticolare: mentre noi potreìnmo fare 
altrettanto sul nostro versante, valen­
doci in ogni caso di .a.ltri mezzi di di­
fésa meno dispendiosi e più efficaci. 

FRANCIA, 4. — Si legge nella Patrie : ] 
Il numero delle ammissioni alla Scuola 

militare di Saint-Cyr sarà quest'anno j 
di 380 a 400, il che costituisce un a W 
mento considerevole sulle cifre abituali. 
È noto che il numero degli allievi rice­
vuto alla Scuola politecnica ò stato rad-
doppiato. 

— 11 Times dice che il quinto mezzo | 
miliardo è stato pagato ai prussiani in j 
tratte sul!' Inghilterra. Il T\mes spera che 
il mercato finanziario di Londra non , 
abbia à soffrire da questa operazione. 
L'Mcohomist esprime alcuni dubbi e ti- ' 
mori in proposilo. 

GERMANIA, 2. - Si ha da Berlina: 
In occasione della festa per l'anni-

.versario di Sédan, tutta, la città e im­
bandierata: le strade sono animatissime; 

; i ginnasii e, le scuole celebrano soìen-
! nità particolari con discorsi e canti. 

In quasi tutte le chiese ebbe luogo 
un solenne ufficio divino. La maggior 
parte dei teatri dà rappresentazioni di 
drammi patriotici. 

SPAGNA, 2. — Il corrispondente ma­
drileno- del Times afferma, che, imme­
diatamente al riaprirsi delle Cortes, (13 
settèmbre) il ministro delle finanze, Ruiz 
Gomez, presenterà delle misure efficaci 
per colmare il deficit ed aumentare le 
entrate. 

NOTIZIE ITALIANE 
^-tm— 

ROMA, 5. — L'on. Visconti-Venosta 
ministro degli,affari esteri, e l'onore­
vole JDe Vincenzi ministro dei lavori 
pubblici sono ritornati oggi (8) a Roma. 

{Opinione). 
— Ieri sera un numero grandissimo 

di amici era alla stazione ad accompa­
gnare il comm. Berti, che partiva per 
Modena ad occupare nuovamente la ca­
rica di consigliere delegalo di quella 
Prefettura. Idem. 

MILANO, 6. — S. A. R. la principessa 
Margherita, reduce da Ostenda in com-

ATTI UFFICIALI 

2 settembre 
R. decreto 11 agosto del seguente te­

nore : 
Artìcolo unico, È sospesa fino al 31 di­

cembre 1872 la scadenza dei pagamenti 
delle imposte dirette a favore dei con­
tribuenti compresi: 

A. In provincia di Ferrara, nei comu­
ni di Capparo, di Codigoroe diMésola; 
nel comune di Ferrara, limitatamente ai 
territori censuarì di Boaro, Francolino e 
Baura e nel comune di Migliare limitata­
mente al territorio censuario di Corna-
cervina : 

B. In provincia di Pavia nel, comune 
di San Martino Siccomario. 

R. decreto 11 agosto che modifica il 

tutti assieme dal Segretario dell' abate 
Coletti,'si diressero allo stabilimento de­
gli Scalzi, attraversando -le contrade'a 
suon di tromba. 

Ci riserviamo di parlare di quésta 
nuova istituzione, quando sarà formal­
mente sistemata, e dopo averne visitato 
il. locale. • , , 
. I s t i tu to Itraanliilla.—Per quanto 

la ristrettezza del tempo ce lo permise 
oggi' abbiamo assistito alla distribuzione 
dei premi e ad alcuni saggi di decla­
mazione e di musica in questo Istituto 
privato femminile, che da solo un anno 
fu aperto a S. Sofia. 

La direttrice e maestra signorina Car­
lotta Brambilla è,una delle più distinte 
allieve della nostra Scuola Magistrale: 
e i risultati ottenuti dalle fanciulle affi 
date alla, sua cura sono la miglior prova 
di quanto abbia ella, medesima posto a 
profitto la buona istruzione a sua volta 
impartitale. 

Coadiuvata dalla,sig.a Antonia Leonzi 
per la parte che riguarda i lavori fem-

I minili, e dalla signora Nerizzi per la 
| musica, tutte tre insieme concorrono a 

fare dell'Istituto. Brambilla un luogo ben 
da raccomandarsi alle famiglie per af­
fidarvi le loro fanciulle. 

L'istruzione divisa in quattro classi 
conduce l'allieva dai primi elementi 
fino al punto di passare a cognizioni al­
quanto superiori. 

Il saggio dato quest'anno promette 
all'Istituto Brambilla un avvenire lusin­
ghiero. ' 
•:.' F ior i di l ingua. — Scrupoli del 
solito purista! Egli ci segnala una fab­
brica di lingerìa nazionale in Piazzetta 
Pedrocchi. Come al solito, non vuole 
persuadersi che si tratta di biancheria, 
e ohe i furti di lingeria vestono un ;ca-
ratlere ufficiale perchè sono ammessi 
anche nei Bullettini tifila. Questura. — 
Uffiziale finché volete, dice jl purista, 
ma nazionale no ] Cancellino il nazio­
nale e la chiamino lingeria, ma nqi di 
nazionale non riconosciamo che la bian­
cheria. — La fabbrica in Piazzetta Pe­
drocchi è avvertita. Ci dispiace perchè 
le sue tabelle.sono belline ed è un pec­
cato guastarle, ma tolte le brutture di 
lingua conveniamo anche noi che sa-

peggiore che mai! E se a1 Padova non 
c'è ancora, come a Firenze, una società 
contro il maltrattamento delle bestie, 
credo che ci resti abbastanza di civiltà 
per condannare simili fatti riprovevoli, 
e desiderare che vengano puniti. 

r i e r a . — Oggi la fiera del bestiame 
bovino fu assai animata: si chiusero 
molte contrattazioni. 

Calle Vitloi-ia, — Questa sera dalle 
ore 7 1(2 alle 10 concerto .musicale. 

P r o g r a m m a dèi pezzi che la mu­
sica'del 27° reggimento fanteria' ese­
guirà domani 8 settemb. in Piazza V.E. 
dalle ore 6 1]2 alle 8 1(2 pomerid. 

Il, Marcia, - Fedeli. 
•2. Scena ed Aria, Mai-co Visconti • Pc-

trella. 
3, Polka, - Raja. 
4. Duetto, La Contessa d'Amalfi - Pe-

trella. 
B. Mazuì'ka, - Giorza. 
6. Fantasia per clarino, I Puritani • 

Bassi. 
7. Valzer, Aure di Primavera - Sartori. 
8. Marcia, - Canti. 

Il maestro PIETRO BRESCIANI, ieri an­
cora pieno di vita, da inesorabile e quasi 

j repentina morte in questa notte ci fu 
tolto. Sotto l'angosciosa impressione di 
siimi dolore, io, che fui cotanto dalla 
sua leale amicizia, dalla sua preziosissima 
simpatìa sempre onorato; io che l'orse 
più di molti altri potei apprezzarlo come 
dotto armonista ed insigne compositore, 
come zelante disinteressatissimo precet­
tore, come sincero amico, come caldo 
ed entusiasta, amatore della grande arte 
musicale.italiana: e della patria nostra; 
io, riserbàndómi, ove altri, meno inetto 
di me, non lo faccia, a tracciare più 
calmo qualche linea su luì, sul suo ge­
nio, sulle molte e svariate opere sue, 
per adesso mi ristringo a dare alla mia 
città, ai moltissimi suoi amici, discepoli 
ed ammiratori la tristissima novella. 

Mio' caro, niio povero Maestro, e chi 
detto mi avrebbe mai già due giorni 
ch'era l'ultima volta eh'io ti parlava, e 
chenon avrei più stretta quaggiù la tua 
destra 1 —E'l'ottima tua Amalia,la fe­
dele compagna che teco in amorosa ar­
monia sì felice condivise tanti anni della 
,t,ua esistenza....'?— Oh! la mente non 
regge a pensieri sì funesti! E tu, tu, 
anima nobile, e altrettanto modesta, dal­
l'eterna dimora mi conforta ancor d'un 
gentile tuo ' sorriso, e so non può la 
penna descriver 'ciò che vorrebbe il 
cuore, accetta 'almeno questo supremo 
saluto ch'io ti porgo "piangendo. 
- ;l '. >:» i I :,:'-' ' L. FARINA. 
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Bissa con fer imento . — Ieri sera 
.due volturali dopo av^re rissato fra lóro 
per motivi di mestiere vennero alle mani, 
ed uno rimase ferito, gravemente alla 
testa con arma da taglio. 

Arresti . — Continuasi ad arrestare 
persone pregiudicate con grande.van­
taggio della tranquilità pubblica. 

Errore. — Nella seconda, colonna 
.della Cronaca cittadina'di ieri righe 9-10, 
leggasi contestate in luogo ài'catastale.. 

Corse a Vicenza. — Domani, 8, 
avranno luogo le corse dei fantini, e 
getitlemen riders: la direzione promette 
pel giorno; 10 una corsa di Pariglie, qua­
lora se ne presenti ad iscriversi un nu­
mero discreto: diversamente gli spetta­
coli delle corse finiscono con quelle di 
domani. 

Ferrovie. — La Presidenza del Co­
mitato promotore per le ferrovie ha tra­
smesso ai Podestà e Sindaci rispettivi 
di Trento, Trieste e '"Venezia i patti 
contrattuali di Vienna 19 luglio e di 
Levico 8 .agosto per le linee in pro­
getto, invitandoli ad attivare le pratiche 
necessarie verso gli altri Comuni inte­
ressati, a fine di costituire il fondo 
perduto di tre milioni di fiorini, e di 
assumere la spesa d'italiane L. 60,000 
per gli studii complementari che vanno 
a farsi e,ogni altra cosa, che vi ha at­
tinenza; ritenuto che questa spesa sarà, 
ad affare maturato, imputata nei rispet­
tivi quoti assunti, od altrimenti servirà 
di materiale preparato per ulteriori trat­
tative. 

Sentiamo poi ohe l'Union Bank di 
Vienna offre ai Comuni interessati lungo 
le linee, di fornir loro i capitali neces-
sarii a costituire il richiesto fondo per­
duto. {Gazzella'di Venezia). 

Una eroce. — Lieggesi nel Fanfullà : 
« 11 principe Umberto, l'altro giorno, 

visitando l'accampamento del 8° reggi­
mento bersaglieri, si férmo davanti ad 
un giovane soldato, sull'uniforme del 
-quale spiccava la croce della Legion di 
•onore. 

fi principe meravigliato, domandò al 
bersagliere da chi avesse avuta quella 
•decorazione, Ed il bersagliere laconica-
mente rispose : 

— Da Gambetta, sulla proposta del 
generale Garibaldi. 

Naturalmente, il principe volle infor­
marsi in quale occasione. Ed il bersa­
gliere rispose tranquillamente e senza 
burbanza: 

— Son io che a Dijon ho presa ai 
prussiani l'unica bandiera che essi hanno 
perduta nella campagna del 1870. 
; Non mi riusci di sapere il suo nome ; 
mi venne detto che appartenga alle pro­
vinole toscane, e che serva nell'esercito 
colla seconda parte del contingente del 
1871, che verrà mandata in congedo ora 
che sono terminate le grandi manovre.» 

Pres t i to «11 Napoli. — Nella 16a 

estrazione del prestito contratto dal Co­
mune di Napoli nel 1868, il primo pre­
mio di L. 20,000 fu vinto dalla obbliga­
zione N. 97326, e vennero estratti tre 
premi da L.'BÒO, tre da lire 400, cin­
gile da h. 300, dieci da L. 280, e cen­
tocinquanta da L. .180. 

Vesuvio. — Leggesì nel Pungolo Ai 
Napoli.in data 8: 

Dall'egregio prof. L. Palmieri ricevia­
mo il seguente telegramma datato dal­
l'Osservatorio vesuviano : 

«11 Vesuvio fuma con più frequenza 
da entrambi i crateri: si ode qualche 

.-scossa leggiera.» 
Concorso a p remio proposto dalla 

Accademia Imperiale delle Scienze in 
Vienna giugno 1872. 

L'Accademia Imperiale delle Scienze 
in Vienna ha nuovamente e fino a re­
vocazione propostò otto premi per anno 
•consistenti (a scelta del premiato) in 
una, medaglia d'oro, od in 20 ducati di 
moneta austriaca, qual prezzo della me­
desima, per, la scoperta di Comete. -

La distribuzione di un tale premio è 
•collegata alle seguenti condizioni: 

ii H premio vale soltanto per le prime 
otto Comete scoperte in ciaschedun an-

>no, per le quali gli scuopritori si sono 

messi in concorso con successo, e per 
le Comete, le quali al tempo della sco­
perta erano telescopiche, cioè soltanto 
visibili con cannocchiali, non vedute 

I prima da alcun altro osservatore, e la | 
cui apparizione non poteva prima es­
sere1 stabilita. La' priorità sarà decisa; 

; col tempo della prima .posizione; 
i 2. La scoperta viene tostò comunicata 
. all'Accademia Imperiale di Vienna senza; 
, attendere ulteriori osservazioni, e ciò 
1 quando è possibile in via telegrafica: 
altrimenti per mezzo postale. L'Accade-

•mia indilatamente ne parteciperà la no-
' tizia agli altri Osservatorii Astronomici. 
I 3. Il luogo ed il tempo della sco­
perta, come anche la posizióne della Co­
mèta,, ed anche il suo corso esattamente 

j (quanto è possibile) devono essere CQ-
I munitati col primo avviso dallo sco­
pritore. Questo primo annunzio dovrà 
completarsi nella più" prossima occasione 
con nuove osservazioni. 

4. Se la5 Cometa non sia stata con­
statata da altri osservatori, il premio 
sarà soltanto distribuito quando le os­
servazioni • dello scuopritore sieno suf­
ficienti per determinarne l'orbita. 
, 8. I primi saranno assegnati nella 

seduta generale tenuta alla fine di mag­
gio in; ciaschedun anno. Se il primo an­
nunzio della scoperta cadde fra il primo 
di marzo'e, l'ultimo di maggio l'even­
tuale distribuzione del premio viene pro­
tratta alla seduta di maggio dell'anno 
prossimo. 

6. L'insinuazione per aspiro al premio 
seguirà tutto al più tre mesi dopo che 
la prima notizia della scoperta sia per­
venuta all'Accademia; le più tarde in­
sinuazioni non saranno considerate. 

7. La Imperiale Accademia rileverà 
dagli Astronomi dell'Imperiale Osserva­
torio Astronomico di Vienna il giudizio, 
se le condizioni s abitile negli articoli 
1, 3, 4 sieno adempiute. 

Un ce lebre nuota tore . — Giórni 
Sono I. Bi iohnson celebre nuotatore A-
merioano giunto da poco in Francia fece 
una scommessa di traversare a nuoto 
la Manica, andando dalle sponde di ÌJou-
vres a quelle di Calais. , i 

11 tratto di mare da percorrere a 
nuoto, è di cerca 30 miglia. Nessuno lia 
mai tentato una impresa così pericolosa 
e riputata impossibile. Si calcolava che 
Jòhnsón avrebbe dovuto impiegare ;da 
otto a nove ore per la traversata. 

Il dì 23, alle 10 e 20 minuti del mat­
tino, Johnson si è gettato in mare dailo 
scalo dell' ammiragliato. 

Egli era seguito dal piroscafo Palmer-
ston, carico di curiosi e da un piccolo 
canotto con marinai pronti al soccorsoi 
è munito di cordiali e liquori, che John­
son di tratto in tratto si è fermato a be­
re a pìccoli sorsi, senza uscire dalle 
onde. 

Johnson, che ha una maniera singo­
larissima di. nuotare, la quale gli per­
mette di fare degli slanci d'oltre sei 
braccia di lunghezza, fu dovuto racco­
gliere, nel. canotto a 13 chilometri da 
Douvres. I piedi a mezzogiorno meno un 
quarto gli si erano intorpiditi. 

Malgrado ciò, l'ingresso di Johnson a 
Calais è stato trionfale. 

Una banda musicale spettante alla mi­
lizia volontaria era sul Palmerslon, ed 
ha suonato durante il tragitto. Essa 
lo ha accompagnato anche in città. 

i r corteggio è stato accolto da evviva 
entusiaste. 

La folla era immensa. 
11 tempo stupendo. 

: Il .petto di Johnson è letteralmente co­
perto di medaglie di salvataggio e di 
decorazioni diverse.. 

irmelo della Stato Civile di Pa­
dova. 

Ballettino del 6 settembre 1872. 
NASCITE: — Maschi n. 2. Femm. n. 0. 
ESPOSTI. — Maschi n. 0 Femmine n. 1. 
MORTI. — Borella Pietro fu Giov., Bat­

tista, d'anni 78,pensionato, coniugato. 
Garion Giuseppe di Marco, d'anni 2 

e mesi 4. 
Veraldi Giuseppe di Giuseppe, dijgiorni 

7, tutti di Padova. 

— Esposti. — Un bambino di giorni 23. 
,— Nell'Ospitale Civilel— Boarolo-Pa-

sini Giovanna fu Andrea, d'anni 46, in­
dustriante, di Ponte di Brenta, coniu-
cata. 
R . O s s e r v a t o r i o As t ronomico 

D I P i n o VA 
'"'• . 8 settembre 

A mezzodì véro di Padova 
Tempo medio di Padova orellm. B7 s.25,4 
Tempo medio di Roma ore 18 m. 59. 8.52,5 

Osservazioni meteorologiche ! 
esèguito all'altezza di m. 17 dal suolò, 
e di m. 30,7 dal livèllo medio del malie. 

settembre 

Barometro a 0 — utili* 
Termometro oentigr. 
Tons. del vap. acq . . 
Umidità relativa . . . 
Dlres. e forza del vento 
Stato del cielo . . . . 

Dal mezzodì del 6 al mezzodì del 7 
' Temperatura massima — -{- >28?,0 

» minima — -K 17°,5 

Ore Ore Ore 
9 a. 3 p . 9 p . 

7618 760:4 761,1 
+28 7i-j-27 0 +gr9 
16,76 15,18 16,91 

83 57 87 
SSEl| E l ENEI 
qnasii sor. sur. 
sèri 

ULTIME NOTIZIE \ 

Scrivono da Londra essere mancato 
ai vivi in quella Città "l'illustre scrit­
tore e. letterato Paolo Emiliani- Giudici, 
già deputato al Parlamento nazionale, 

Una corrispondenza da Taganrog, 
in data del 14 agosto, reca che, colto 
dal morbo asiatico, cessava di vivere 
in quella Città il cav. ; avv. Giuseppe 
Rossi, console d'Italia. 

Si continua [a parlare con qualche 
asseveranza di un prossimo viaggio, di 
S. A. R. il principe Umberto in Ispagna. 

Egli partirebbe, se le nostre infor­
mazioni sono esalte, dopo la metà del 
corrente mese, e recherebbesi diretta­
mente a Madrid, onde visitare i suoi 
parenti. (Perseveranza). 

Abbiamo per telegrafo da Roma 6: 
L'Opinione dice che la Francia-ha 

date al nostro Goieruo spiegazioni ri­
spetto alle camere mine del Frejus. 

La ragione principale sarebbe che 
è una precauzione presa da tutte le 
potenze pei ponti e gallerie. Crediamo 
che il nostro ministro della guerra rico­
noscendo il valore di questa conside-
zione abbia intenzione di fare camere-
mine dalla parte italiana della galleria 
contemporaneamente alla Francia. 

11 Constitutionnel ha un articolo 
assai severo contro i giornali gam-
bettiani che celebrando con frasi pom­
pose ^anniversario del 4 settembre, 
non ebbero nemmeno una parola per 
le gloriose vittime della guerra: 

«Eppure, esclama il giornale citato, 
quei bravi hanno t fatto il sagrifizio 
della loro vita, non per l'uno o l'altro 
regime politico, ma per la patria.» ' 

Si telegrafa all'Havas da Versailles, 3: 
Il colloquio che deve aver, avuto 

luogo ieri a Roma fra il signor Four-
nier e il signor Visconti-Venosta aveva 
unicamente p(er iscopo la revisione del 
trattato di commercio. 

Le nostre relazioni colla Francia 
sono eccellenti-

sca impossibile. Di cesi che Pfretzchner j 
sarà nominato presidente del gabinetto. ! — — - - — - ——— -

BERLINO, 6. - Lo Czar lascierà DI. DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Berlino forse il 10. Domenica comia-
cieranno le conferènze diplomatiche, 
ohe dureranno, fino a martedì. 

Capitalo.,!,. 1 0 , 0 0 0 4 0 0 0 

La Banca Veneta riceve vemmenS 
in conto corrente corrispondendo l'in-

BERLINO, 6. — Lo Czar ricevette 1'«•«*«' <*«' 8 * I * 01®-
oggi i marescialli Wrangel e MoltkeJ p ? ' *om m e «rsate vmcolata per da» 
e restituì insieme ai sràiLchi la visìt ! mZ. in ì™}<™!ì?VO««èdel&ojp. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
- r : (ÀGEMA:STEFANI) s i i 

NAPOLI, 6. — Furono chiusi i ver-
lali di '39 frazioni. Il risultato di ieri 

è leggermente modìfrsato- in favore dei 
libérali; pare che entreranno in; 'con­
siglio 83 óaadidati del Piccolo e del­
l' Unita Nazionali, due comuni al Pic­
colo! e al flffrtia, due comuni al Pic­
colo ed ài clericali, due comuni all' U-
fiilà. Nazionale ed ai clericali, e 21 
ijlella ,ljsta-4el."'cardinale. .'•'-.. •„.•>.'. ;' ! 

§ AU6USTA:;;;6;:-- L,a Ghetta dice : 
« La formazione del gabinetto-Gasser 
incontra difficoltà tali che credesi rie-

e restituì insieme ai grandachi la visita 
al duca e alla duchessa di Baden. Dopo 
l'arrivo dell'imperatore d'Austria avrà 
luogo un pranzo di famiglia, a cui pren­
deranno parte tutti i monarchi e prin­
cipi. Ieri lo Czar ricevette Bismark e 
Gortschakoff, [ai quali accordò lunga u-
dienza; più tardi Bismark visitò il go­
vernatore di Polonia. 

DRESDA, 6. — L'imperatore d'Au­
stria passò "la serata di ieri e qaesta 
mattina colla famiglia ' jreale. Partirà, 
alle ore 1 per Berlino. 

TROUVILLE, 6.-Ricevendo la de­
putazione di Cherburg, Thiers parlò 
dell' importanza militare di questa citta 
e specialmente del suo. avvenire com­
merciale! pòlche le tendenze attuali dei 
gabinetti europei mirano sempre più 
ad uno scopo pacifico. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » • 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. . 
Buoni • t 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

6 
73 92 
21 61 
27 26 

107 37 
88 82 

830 -
775 -
38 -

468 — 
232 78 
842 _ 

1714 

Parigi 
Prestito francese 8 01O 
Rendita francese 3 OiO 

8 0[0 
«,,-. fine corr. 
« italiana 80)0 
« . 18 corrente 
Valori diversi 

, Ferrovie lomb.-ven. 
' Obbligaz, < 
Ferrovie Romane 

i Obbligaz. « 
I Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
i Obbl. Ferr. meridionali 
i Cambio sull'Italia 
I Obbl. Regìa Tabacchi 

Azioni t « 
Prestito francese 3 Ojrj 
Credito niob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg 

» ì in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

88 78 
SS 82 

7 
,74 — 
21 60 
27.28 

88 78 
829 80 
782 SO 

468 SO 
232 78 
842 80 

17171[2 

6 
88 73 
53 80 

Riceve versamenti in conto correnti 
in oro vincolati por iS giorni corri" 
spondendo l'interesse del 3 1 i8©g@, 
e 4LO|o con vincolo dì tre mesi. | 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sull'Italia munita ai-
mano di due firme •'v... ^ oìiia 1 
a S oi" Ano a11^ scadenza di 4 masi 
a 6 oiO « « « « 6 mesi 

Fa- anticipazioni sopra deposito d l 

fondi éiiMlori,dello Slato 0 da esso 
direttamente garantite a 5 per I O » 
d'interesse oltre alla tassa g'OférnatiJa 
di; 1,20 per 1000. ; , : ' i ' 

Per le anticipazioni sopra-altri valori 
0 sopra mèrci di,'facile realizzazione il 
tasso1 d'interesse è ,del S.',ì|»,pe,rOiO. 
oltre alla suddetta tassa-.';: ' '., «p il 

La miiara delle sovvenzioni é del-
l 'SS O10 del corsb' di'tiorsà pei fondi 
e valori dello Stato 0,da essò; 'dirèt­
tamente garantiti..'" 

Per tutti gli altri viene fissata di 
volta in voiia. 

88 

806 — 
262 — 
248 — 
193 — 
210 75 
21B — 

71r4 
487 — 
730 -
88 78 

26 86 
6 Ii4 

923[4 

Rilascia lettere di eredito smTItalia e 
«all'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'lstaro ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali « coopons in Italia sd al­
l'Estero.. 

S'incarica per conto terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Italia e dell'Estere. 

Padova, 1» aprile 1871 
Il Vice Presidente 

M. V. JàCDR. 
..-. Il Direttore 

48-305 Enrico Ravei 

8 
339 30 
880 Ĵ -

8 71 

109 10 
71 30 
68 30 

336 — 
213 07 

806 — 
263 — 
247 — 
193 — 
210 SO. 
216 SO 

7jh4 
487 — 
740 -
88 75 

fi ! 
341 60 : 
8a7 — i 
8 711 
42 401 
108 90! 
71 30-• 
'66 28 i 
326 80 ': 
214 80; 

831[2 

Londra S 
Consolidato inglese 92 7 [8 
Rendita italiana 67118 
Lombarde 30 li2 
Turco _ , » _ 
Cambio su Berlino .531i4 
Tabacchi _ _ 
Spagnuola 

Berlino 6 
Austriache 206 — 
Lombarde 131 US 
Mobiliare 2081(4 
Rendita italiana" 66 4 [2 
Rendita;; austriaca .. J 

Bartolomeo, Moschin gerente^espons. 

IPDBBLICAZIOmE 

della Tipografia Editrice F. Sacchetta 

"iSTRHZIOm PQPOLABl'". 
S U I G I U R A T I • .1 

ED ; ;r 

ANNOTAZIONI PRATICHE RELATIVE 
DEU'AVT. AROHHE RABKKO"" 

PREZZO CENTESIMI SO j 

16) Vera tela a U ' a r n l i » dal far­
macista Otta io Galteani. 

Anche la Prussia ha fatto omaggio a 
questa tela all'Arnica 0 ne Uà ricono­
sciuto la irrefragabile utilità. 
' Giova sapere ohe in tutti gli Stati 
prussiani è proibito l'ingresso e lo smer­
cio di qualsiasi estera specialità, se pri-

j ma non è rioonosointa idoaea ed utile da 
i un'apposita Commissione. 
j L'Allgemeint Mediainische Central 
! Zeitung. pag. 744 Nano. 62 del 4 agosto 
! 1889 (38° di m% vita) di Berlino ne ri-
1 porta le conclusioni, di cui si uaisoe il 

,„ j„ 5 rapporto tradotto: 
RI il * Vera tela alVArn{ca eli 0. Balle ani 
0 l[4 La tela all'Arnica del ohiinioo 0. Galleam 

92 8[8 i di Milano, è da qualche anno introdotta 
! eziandio nei nostri paesi. Incaricati di 
esaminare ed analizzare questo specifico, 
dopo ripetute prove ed esperienze, ai 
troviamo in obbligo di djohiarare ohe 
questa vera tela all'Amica di Galleani 
è Uno speoifloo racoomandeyplissim? got-
t'ogni rapporto ed un èffloàòissinio ri­
medio per i reumatismi, le nevralgie, 
Sciatiche, doglie reumatiche , contnsio. 
nt 0 ferite d' ogni specie. Con essa l i 
guariscono perfettamente i calli ed ogni 
altro genere di malattia del piade. Noi 
non.,sapremmo sufficientemente raoco-

f mandare'nostro pubblico r uso di quo-
0 [sta tela all' Arnica, e dobbiamo per6 

923[4 !. avvertirlo che diversa informi imitasloni 
671i4 j vengono spaooiate da noi sotto questo 
301i2 'nome in virtù della grande ricerca iella 
; i . , j efletti Va, 11 pubblico sia dunque guardin­

go dì non richiedere ed accettare chela 
Vera tela ali" Arnica del 'chimico 9. 
Galleani.» f ' 

La yera tela all'Arnica de), farmaoista 
0. Galleani d?ve, portare la,Arma dei 
Preparatore ed oltre, a- loia , essere;) oone 
trassegnata da un ; timbro ,a secoo 0. Ga-

9H\.'~ ] l'Wf Milano, Costo, a soheda doppia 
«7 ~" > Lrano.s P°? Posta.nel Regno .,. , t . i-ao 
t,/ -. .fuori d'Italia,.per ;tutt'Europa,tc»ùhm> 

I ' Sì vende'alla, fàrmaèl'a'Rsalà all'tjni-
, versiti, farmaòiè: Saggiato, Viviani, 

Fertile, Gasparinl, al magazzino di drà­
glia Pianeri.e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. & Vicenza, farma­
cia Valeri e Crovatoi' — Bassano, ifabris 
e Buldassare'. —'Mira, Robérti'Férdinàn-
do. — Rovigo, Castagno è;Dì(Sgb ~ he-

•gnago, Valeri; — Traviso; Zanetti e Za-' 
nini. -J- Adria, alla'fafmaeia e drogheria 
di Domenico Paoluoci."— BaiJià, alla far-' 
macia'Brsaglia. — In Este, EvangeUsta 
Negri, e nelle -prinaipali ' farmacie dei 
Veneto: 

6 . 
207 — 1 
1317[8 

E s t r a s i t t n e «lei l £ . Lietta» 
e s e g u i l a « g g i I n V e n e z i a : 

41 37 90 54 15 
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CARTA SENAPIZZ&TA RIGOLLOT 
S e n a p i s m i i n F i n g i l o . , 

adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari e dalla 
Marina, Francese e Inglese. 

Sotto il nome di B l o u t a r d e e n F e n i l i c a il sig. l l igol lot di Parigi ha 
trovato un nuovo un nuovo senapismo, comodo, .sempre a t t ivo , e ohe :non Ita 
gl'Inconvenienti dei senapismi comuni. In oggi i senapismi di Higoilot sono 
adoperati la molti oasi di malatt ia, anche leggiere; doma sarebbero lo indi­
gestioni, i mali di teata, i reumi eco. Sono poi di un» at t iv i tà incontestabile 
negli sbalordimenti precursori di congestioni cerebrali, neg l i accessi d'asma 
e nei dolori muscolari. .• ,• 

«Cìonsirvàro alla polvere di senape. tutte le sue proprietà, ottenere in po-
« ohi. istanti, oon facilità un effetto decisivo, colla minor quantità possìbile di 
«medicamento , eooo il problema chu il s ig. Rlgollot ha risolto nella maniera 
« la più felice. » . A. BODOBARDAT (Ann. de Terapèutiche.1868, pag. 204) 

Soatola di IO senapismi L. 2 — Scatola dì 25 L. 3.50. 

Agenzia per l'Italia A. Manzoni e C , vìa della Sala,>N. 10, in Milano e in 
tutte le principali farmacie d'Italia. — Deposito In Padova presso Luigi Cor­
nelio, Giovanni Zanetti, Oiovanni Battista Pertoldi, Roberti. • 7-550 

POMATA TANNICA ROSA 
Nuovo ritrovato chimico privi legiato e premiato dei signori Filici é Àndo-

qUet, profumieri ehimioi di Parigi . 
Questa pomata che si adopera come una pomata qualunque, ristabilisce in 

poco tempo il primitivo oolore ai oapejli ed alla barba, senza t inger la pelle, 
e fu riconpsqiuta dalla Facoltà medica di Parigi util issima per impedire la 
oaaud. — Prezzo del vaso L. 6. 

Deposito in Milano a l l ' agenz ia A. Manzoni e C , v ia della Sala, N. 10, la 
quale spedirà 11 vaso , diètro domanda col i ' importo, a m e z z o della ferrovia, 
porto a oarioo dei oommtttenti . — Deposito in Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zanslti , Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nello principali far­
macie. 7-551 

GOTTA 

REUMATISMI 
I l M E T O D O d e l d ó t t . LAVI1V 

L E de la facoltà di Parigi, guarisse 
gli accessi di Gotta ooma per inoan-
tes imo, di più esso ne previene il ri 
tornò. — Questo risultato è tanto più 
rimarehsvolo perche si ott iene con 
una medicazione la più semplice e 
d'una effloaoia ed innoouità che può 
essere paragonata a quella del chini­
no nella febbre. 

Vedere in proposito le testimonianze 
dei prinoipi della scienza, riassunti in 
ón piccolo volumetto che si dà g r a t u 
dai nostri Depositari. — Esigere le 
marca di fabbrioa ed il nomo di J 
vlnoont, farmacista della sonola di Pa, 
rigij solo es-preparatore del D . . l a -
Ville e il solo da lui autorizzto. Agenti 
dor 1' Italia A MANZONI e C. Milano, 
via Ss la , 10, e vendita in d e t t i g l i o 
nelle primarie farmacie. 

Deposito in Padova, presso Luigi 
Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni 
Battista Pertoldi, e Roberti. 8-584 

I ED U1III10 DI M I M I ! . 
PÌLLOLE DI HOLLOWAI 

Questo rimedio è riconosciuto un.iver.sal- 
mente come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, c ioè: , 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della v i t a . . De t ta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando ,io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno.tuono ed energia a' nervi 
emuscol i jcd invigoriscono l'intiero sistèma. Essa rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestióne. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della piis gracile eompléssions ' possono far prova, senza timore, 
.degli'effetti impareggiabili di questa ottima Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delie istruzioni contenete rcegH stampati opuscoli, che trovanti cora 
ogni scatola. •' •'' • • • • ' 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
l'Finora la scienza medica .non ha mai presentato rimedio alcuno d i e possa 

paragonarsi con questo maravìglioao Unguento clae*, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale,, ne scaccia le ìiEpì3xésses sparga e risana le partì 
travagliate^ e cura ogni genere di piaghe ed u k e r i Esso conosciutìssimo 
Unguento è un infallibile curativo avrerso, le "Scrafole? Cancheri, Tumori, 
Male di (3ramba> Giunture Eaggrinsatój ' Ksimmatbm©? Gottaj Nevralgia^ 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Betti medica in enti ventionsi in scatole e rasi (accowpafBat! da ffaggiEgiliatEi ìetrasìosn m lingusi 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mo&do.e pinato io aiessi» Autore, '. 

. -il l'aoirs-fiaoEHi'HéLiiOWÀ'Jf, Londra, Straud, No. *I4.<L 

60-62 

m u t i c i m DEPOSITO DI CARROZZ 
DI 

DOMENICO S A N D R I 
Premiato con medaglie d'oro, d'argento e di bronzo 

P r e z z i c o r r e n t i 

fflBASHA Albi SOCIETÀ' 91 SCI0ZS SI PARIGI 

ra Wois p i a 
IO 

CAPELLI BIECHI % 
M1ÌHN0GBNE J 

TINTURA PER ECCELLENZA 
DiDICqUISMARE atee, di EOUEN 
Per tingere all'intante la oss i 

eoloi-e i capelli e la barba senza pe­
ricolo per la pel le e senza alcun o-
doro. Questa tintura è Huperloro 
a finali» adoperate Uno «1 
giorno d'oggi. 

fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel do Ville, 47. 
Deposito a Parisi, rue d'KnBhien, 84'. 

O Prezzo S.. &. 
Deposito centrala a tenditi presso l'Agenzia di 

B. H e a i a , Tià dell'Ospedale, N. li, Torìno.edal 
principali parrucchieri e profumieri. — Spedizione 
in prorincia contro raglia postala. 

Deposito presso la Profumeria 8. Carlo 

6-8 SO, 

Carrozza Landeau a cinque specchi di recente mo­
dello di forma tanto quadra che rotonda, r i cca -

"•j mente fornita . , ' . " . ,.' . ' . • - . ; . dalla. Hai. l ire 
Carròzza Landeau comune a tra specchi, riccamente 

fornita . . ... • . • • „ . • • . • • , * * 
Carrozza Landeau da uno e dna cavalli , , secondo la 

guarnizione o la fornitura.. . , . : . » 
Brougham a Landeau a oiiiqua specchi'".. ..... ;:.:..: »' 
Brougham rotondi a quattro specchi . . . . . . »• 
Brougham all'egiziana a cinque s p e c c h i . . . . 
Brougham rotondi e quadri . . ,. ;. . •; 
Brougham comune- : . . •« . '• • . 
Pan è -Vittoi i a ,a due sederi nooomente fornita 
•panie "Vittoria da una.o due cavalli . . 
Calesse grande da corso a otto molle riccamente fornito 

• Calesse a quattro m i l l e 
Calesse da uno e due caval l i . . . . 
Calesse da un solo cavallo da uno e due sederi . 
Calessini mezzi coperti con due serpe, mobile da uno 

o due cavalli . , , . . . . : . . . » > 
Carr'ttelle di varie specie , anco a cesto, a due s e ­

deri, oon serpe da uno e due cavalli . . » » 
Timonelle usuali mezze coperte da un solo cavallo ». » 
Carettine americane' scoperte, da un solo cava l lo . » » 

Brech, F a t o n . Giardiniere, De ocher a uno o due cavalli 
prezzo secondo la grandezza ad il disegno. 

•3 c u c i r 1 u s a t i 

Landeau — Brougham — Steck Diligenze per campagna a 4 caval l i • 
ed altri generi usati. 

S600 alle 

2000 » 

1800 » 
1900 » 
1500 • » 
1800 » 
1200-, » 
1000 >. 
1400 » 
1100 » 
2500 » 
1700 » 
1200 » 
1000 » 

3000 

2500 

2000 
2000 
2000 
2000 
1800 
11.00 
2000 
1200 
3000 
2500 
1300 
1200 

D'Affittarsi 
pel 7 ottobre 1872 

Trattoria con stanze d'alloggio 
al Gambero, (Piazza Garibaldi). 
:.•: Rivolgersi da Calzavara a S. 
Croce, ri. 2470. ' 

~~ VENDIBILE 
alla Libreria Editrice F. Sacchetto 

la IP dispensa della 
Continuazione delle note illustra­
tive e critiche al Codice Civile 
del Regno. 

al prezzo di Lire DNA, 

9C0 » 1200 

700 » 
500 » 
360 » 

10Q0 
700 
500 

- Calesse Brech 
3-5S7 j 

^ SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ÀÌM» B Dt QUASSÙ MARA 

ali' Ioduro di Ferro inalterabile 
DI aV.-S». L A R O Z B , FARMACISTA A PABÌfllt 

Lo stato liquido é quello sotto di cui il ferro 
si amminietra facilmente senza alcuno sconcerto, 
perciò preferibile alle Pillole, al Confetti, etc. La 
sua azione fonica dovuta al ferro, anliperiodica 
dovuta alla Quassia amara, diffusiva dovuta 
atte scorse d'Arancio ne fanno il miglior ricos­
tituente del temperamenti indeboliti, a il più 
sicuro ausiliario dell'olio di fegato di Merluzzo 
avendo egli per contribuente, il Sciroppo di 
Scarsa d'Arancio amare si universalmente ap­
prezzato per la Guarigione dei mali dì stomaco, 
digestioni penose, inappetenza, 
Fabnca, Spedizioni: Ditta J..p. URQZE • C1* 

t, rue des Liona-St-Paiil, Paria. 
Depositi in Padova ; Cornell» e 

Robc-lt. 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
a i s t e m » « d o t t a t o d a l « S S * n e t S l f l U e s n a l d i B n r c i t a v 

Ifm Dmtdit KUxik M BsrUm t Mtèum ZiUtthrlfl ii Wwiìmy 16 Agata ita 
§ t febbraio 1860, «a., «a.) 

fff im • tìlmi* ® . «JUUl-KAJliX Vi» Maravisa, FtnHCaat* SU, mot, 

RM vi e Malattia essi feefHSU • etnune ai dna sciti eoa» i« Gai»»**, Blannomitìe, l i » 
M M tutte awMrtaaaaU,«Ba altan taroigliaj ti non vi e raalaUia eli ai aia» impaiti tanti « 
«vafuti rimadu come a queste. Ogni 4& pagina di giornale ali qoalaiaai Praviaeia italiana, frèmati 
inglese, tedasea, e persine torta, e piena aeppa di tali apeeifiei a tutti awjonda «ai infallibili ; «g 
BUaBOMpaepruantare attestati eoi anggello della pratica come per queste Fittala, eh, veareer, 
adottate quasi come esclusive rimedi, nelle Cliniche Prussiane, scUrto* i'inveatoro sia italiise, , 
ii eoi no parlarono i giornali qui sópra citati. 

Ed infatti, umido tu» alla virtù specifica anche ma asiana rimlufs, mi, eumbattesda la 
Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono SÌA ehe dagli altri siatemi non si può otte­
nere, sa non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi.' 

IB questo genere di malattie la stadie di iaeubaiioiM i eoa) brava a spesso iaenerrate tiri 
imitilo k il parlarne, generalmente appena ai accusa il sena* di dolora ra&ge il canata, lo stilliti. 
dio Gonorroico ai presenta pur essa: cosicché si può dividere il corso delia malattia in 3 stadi, 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infiammasione.secala * diiaiisuits 
a la blennorrea aumenta; e decrescente. Avvi però un altro stadia che e quello Creniea, ma ss» 
cade salo quando la malattia, a por la nessuna cura, a per l'insufficiettxa dai rimodri, e per osa 
eausa inerente all'individuo affetta, invece di decrescerò ai mantiene sansa dolora ad iauttmoiasKes, 
a dà quella goccia di pus, per cui venne chiamato aneto Cuccetta, militare. Catana uretrale e » 
Bico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna la Leucorrea, i fieri bianchi, catarro, metrite ed ingergo del coBe, granulaisas 
del collo; tutte malattie in cui questa pìllole sono d'un* efficacia sorprendente, unendovi l'osa 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagna locali nell'uomo a nella donna, per mjeiism ssaelTaDath 
neli'aitro senso, cono dalt'tstrusione. 

Ti sena però altri generi di malattia che vengono «Irata con risultiti pronti a soddisfatesi 
co» queste Pillole a sona: i ristringimenti uretrali, difficolti nell'orinari; ionia l'ose della candì-
lette a minugia, ingorghi amorroidarii della vescica, al nella danna eho nell'uomo, senza dover ri­
correrò alle sanguisughe: come pura scila Kenella, che dopo l'uso di 8 scatola di questa pinoti 
va a cessare a scomparirà. 

U S O E D O S I . — Hall* Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assiema alla mat­
tina a due alla sera, aumentandone due al mono giorno, dopo % giorni a portandola airw a no» 
al giorno: sempre meu'ora prima dal pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà all'orinare, ingorghi emonaidsiìi 
della vescica, contro la Leueurrea delle donne, prenderne dna al mattino a dna alla aera, e sii 
anche qualehe giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esiga particolari rigoardì nel genera di vita a usi i|. 
stona dietetico, all'infuori di quelli eh* vengono reclamati dalla malattia istesaa, cioè : asteniioai 
da ogni sorta di fatica, privaiiona, di liquori ingenero, ad UH moderato dal via» a dei cibimeli» 
aromatizsati. 

N H . Guardarsi dalle continue imiuisioni. 
I nostri medici con tra scatola guariscono qualsiasi Gonorrea [arata, aMùsognasdene di jai 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di SL. 53. 4 © o in francobolli al spediacnw franche a domicilio le Po-

Iole antigonorroiche. — &. 8 . S© per la Francia; I » 9 . 9 0 per l'Inghilterra l i . » . 4 6 fi 
Belgio; t i . » . 4 9 per gli stati Uniti d'Ammeriea. 

A C Q U A S E D A T I V A © . « A M J 8 A I 8 I 

Usui questa liquido durante la gonorree, si per bagni locali di 10 minili due volte al gioir» 
cerne pure per infiammanone del canale, puro due volta al giorno, sempre allungata con dopala 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per la donne, in injeiione sempre allungata come sopra, tra voli* al giorno, spàngsndo ea 
tona l'aqua onde possa inaffiare le parti più profonde. 

È mirabile la sua asione nelle eontosioni od infiainmaiieni locali (Uterna, hmippando dei p » 
Bollini, e applicandoli per duo giorni sullo parti delenti ad inuaraaate. 

É asaolutamenta «ietato a di pericolo l'uso interno di quest'acqua per fjargarisna, e malto p9 
nelle malattie degli «chi. 

L'acqua sedativa vale Sila E» l i r a e c e n t . 1 0 tuia Bottiglia, da allungarsi ia un litro d'ts» 
qua, e mediante un vaglia postale di l i . • . 8 0 ri spediate frane* di porto hi tutta Italia. 

l i C t t e r a d i r l n s « - a u i l a a i e a i t s > , a t t e s t a t i H e d l e l e v l o h l e s t e ne avressi» 
da stampare un volume; citiamo solo alcuna che toccano i casi più importanti, a ponno asserì 
compresi anche dal profana alla sciensa. 

I . S t a d i o I n O a m u i i a t o H e . — Lettera iti proftnor A . "WllBiis «li SIUIOOM 
t ( Otlstr* 1848. j 
« Ha usata la ostro Pillola amigonerroiche nel primo stadio di questa malattia, col sistemi 

cesi dotta abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua aedativa, ad in tutti i casi no ebbi un pronta 
• sorprshdante risultato; mene in une studente, ehe era affatto da Gonorrea recente innestata •«-
Wa n a Cranica, a per cui dovetti continuare la cara per IB giorni più eh* negli altri casi, eoa. 

,•--, •>, , A W l l l t e . 
I I . S t a n a t i — Dopo aver casata eoa bagni, purgativi a decotti il mie male, a i ahrast» 

h vostro Pillole. 
L'urfiammaiione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copioarnimi! 

• a appena prese 6 delle vostre Pillola nella 2 giornata andd diminuendo, cesieehà era eho ri 
scrivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringrasismsnti a pregarvi 
di spedirmene due ! donine di scatole per l'uso di questo Comune. 

Doti. nTraneewee» Ctanab. , Mitica «ondoso ai Btuuu. 
Orleans, iS Staggio 1869. 

S a e e l e t t a C r o m l e a . — Sopra Si individui affetti da Seccia militare, 12 li ha centi 
coBe vostre Pillole, gli. altri 42 eoi listerà* abituale e celle injèsioni di Bismuto; i 12 curiti tei 
vostra sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, eempletamcnte guanti; degli altri, S ioli 
«no guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre srn-
sposte. Mi .duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedi! per le leggi vigenti, ed 
iwaoral* à voler eludere la legga: lascia farà a voi, eco. Doti. O . L a f a r g e 

Btidica dwisieiuil* ad Orteam. 
Pregiatissimo signor Doti. O. G allenii 

Napoli, li Aprii» 186». 
S t r l n s l m e n t l a p f e t r a l i . — Nelli mia non teneri età di 54 inni e «offrente p« 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di: qui or san due anni; fui a Firenze, s 
Milano da Crommelitik, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord • 
me na tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori dell* morte ogni volt* che doveri 
mingere, ed avendo consumato non so quante donine di minugie o Candelette. Lessi sul Pungiti 
di costì l'annuncio delle rostro Pillola a mi portai cubito dalla Farmacia L. Scarpini a prorfs-
dennene. Oh! se le avessi conosciute prima, quinti tormenti e quante spese avrei risparmiata. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora1 ma senia dolori e tutte le volte ehe ne bs 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia rieonesceaii par voi, e venendo a Ra­
pali la mia casa vi è aperta come ad uà salvatore. Tutto vostro: A D e l G r e t v 

Pregiatissimo sig, Galleani. 
iiuorn», 27 Settembri 1889. 

F i o r i B i a n c h i .— lì farmacista sig. D. Hilltesti di qui mi disse Io scono tino ehi 
ira lo specialità che escono dilla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che Ella dice utili 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa eh* di molti anni ero accenta da quell'ileo-
meda e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mio esperienze su te mio dienti, e tutti se uè 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signori già giudicata affetta da durone Scirro»' 
ehe io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio dà quésta cura, eoU'nso dell'Acqua sedativa, che di 
due meri essa si dice guarita. Perciò, e pel grande eonsumo" che ie posso fare dell* sui ipecia; 
lità desidererei ch'alila le spedisse a m* dìrcttimcote dandomi quei vantaggi che a solito dar*i> 
farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisca il mia ìndiriiso e sonò sua devotissima servi 
6 . D e Ut.*., Levatrice approvato. 

1*8. Sono soddisfttissim* delle sui polvere di fioro di Biso, eccellente pei bambini, invio 
dell* Cipria del: Commercio, che spessa volte contiene del piombo, come mi fu detto, e ehi davi 
riescire perniciosa soli* pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molti morbidi 
la pelle, distrugge le risipolc prodotte dilli orine, ed è poi conveniente anche per il pre*» ; M -

sicché conviene anche per le toelette dello eicaera, poiché la fello diventa Dime* a morbidissimi-
Sa che noi donno ea a* intendiamo di queste caie. 

STB. Per coloro che non iono dell'irte, bevvi unita uai ehlar* iitnniona e dal menogiomo 
alte S anche visita medica presso 1* medesima fermici» non che per aorrispondenu con risposta 
sfirsneat*. 

Si tendono in PADOVA alle farnaeie Roberti Ferdinando, airnnitenita, 
Stiparmi, ZaneUi, ed al magazzino di droghe Pianori e Mauro. === FKeflza, 
tarmaeia Valeri e Crorato = Bastano, Fabrii e Baldassare = Mira, Robert 
Ferdinando e= Edvige, Castagno e Diego, == Ltgnago, Valeri = Treviso, Za­
netti o Zanini = Adria, Domenico Paolneei = Badia, alla farmacia Bisagtis;; 
« nelle principali farmacie del Veneto. 

Pa<iova, 1878, Press. Tip. F. Sacebetto. , ; 
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